IL DISCERNIMENTO CARISMATICO SECONDO L’ARCANGELO MICHELE
A cura di  Antonio Norrito

A parte il discernimento ecclesiastico sui carismi esiste il discernimento carismatico, cioè il discernimento dello Spirito Santo. A dare istruzioni per discernere le false dalle vere comunicazioni abbiamo un bellissimo messaggio dettato dall’arcangelo Michele alla carismatica romana Giuseppina Berettoni (1875-1927), riportato dal libro di Pio Antico, Giuseppina Berettoni, Centro Giuseppina Berettoni, pp. 744-746:

“Al capitolo VI di questa biografia il lettore ha avuto un accenno sull’importanza che la direzione spirituale ha per ciascuna anima che in ogni momento e circostanza della sua vita intende seguire la volontà di Dio. Qui è necessario aggiungere alcune precise istruzioni che Giuseppina ricevette a proposito delle locuzioni , comunicazioni e illuminazione ch’ella riceveva. Le riferì ella stessa il mattino del 30 settembre 1905 al suo Direttore spirituale, il P. Alberto Blat; ecco le sue parole: 

“Ieri sera, mentre ero in letto, incominciai a sentire dei rumori, non molti, in realtà. Di lì a poco mi fu posto dinnanzi agli occhi una qualcosa per la quale immediatamente m’addormentai. Ed ecco che mi si para davanti uno che mi dice: - Io sono stato inviato dall’arcangelo Michele per farti sapere che, quando ti si parlò dell’abbandono in cui verrai lasciata un giorno, era il demonio che ti parlava, cioè: che quanto ti fu detto allora in proposito non è affatto vero. 

· Ma allora – l’apostrofai – non so più a chi credere!

· Devi sapere – voleva spiegare costui – che non può venire da Dio – Nome ch’egli però non pronunciò –quando apporta sconforto e amarezza. 

In quella io scorsi alle sue spalle la mia Guida, che quel figuro, invece, non poteva vedere. All’Arcangelo io rivolsi il mio sguardo; quegli perciò, avvertitane la presenza, se ne fuggì all’istante con una fuga davvero velocissima. 

· Colui era il nemico! –m’istruì subito S. Michele. Indi proseguì: 

· Hai avuto or ora un esempio per distinguere le buone dalle cattive apparizioni: ora, cioè, sai che in quelle del nemico ti subentra a volte, il dubbio; mentre quanto ti parlo io, rimani tranquilla e sicura. Allorquando però non vi fossero segni evidenti, queste sono le norme: 

· A) le buone apparizioni t’istruiscono sempre nella via del bene; 
· B) esse ti apportano pace e consolazione; 
· C) altro mezzo che devi usare è il ricorso all’orazione, perché con questa saprai veramente se sono buone, o se, invece, in esse si trova il nemico. Queste stesse norme ti debbono servire per le locuzioni ed altre comunicazione che via ricevendo. 

E qui  mi fece un rimprovero perché poco prima non ero ricorsa alla preghiera. 

· D) Devi raccontare – proseguì – tutte le cose che ti accadono al tuo direttore; e lo devi fare subito, senza dilazioni. 

Non credi – mi chiese in merito – che il nemico dall’ultima dilazioni che facesti, non abbia tratto qualche vantaggio? 

· Sappi – è sempre l’arcangelo che parla – che il nemico non dorme. Sappi inoltre che, se io ho disposto che ti sia possibile l’avvicinarti al confessionale ogni giorno, non è tanto per farti ricevere l’assoluzione, quanto per farti avere l’occasione facile di riferire le cose che t’accadono. Queste, come ti sei resa conto, si svolgono sempre in maniera simile: pur tuttavia ogni volta c’è qualcosa di diverso”. 

Debbo – intervenne a un certo punto Giuseppina – raccontare proprio tutto al Padre, cioè tutto quello che mi viene detto? Sì – rispose – a meno che il Padre non disponga altrimenti. 

- Qualora – aggiunse l’Arcangelo – il P. Alberto avesse un qualche dubbio su alcuna di queste cose, ricorra alla preghiera. Questa è il vero cannocchiale attraverso il quale le cose si vedono secondo la verità, e non come a tutta prima appaiono. I Direttori, generalmente, si fidano troppo della loro dottrina ed esperienza, trascurando quindi la preghiera. Il Padre tuo, per dirigere bene le anime, già prega. Tu, peraltro, digli che preghi di più per essere assistito nella direzione delle anime e specialmente nel dirigere te”. 

